
2. GLI INTERVENTI INTERESSATI ALL’AGEVOLAZIONE 
Con il decreto attuativo del 19 febbraio 2007 sono stati ben individuati gli interventi per i quali trova applicazione 
l’agevolazione fiscale. 
Si tratta delle seguenti tipologie di interventi: 
 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI EDIFIC I ESISTENTI 
Per tali interventi il valore massimo della detrazione fiscale è di 100.000 euro . 
 
Per interventi di riqualificazione energetica si intendono quelli che permettono il raggiungimento di un indice di 
prestazione energetica per la climatizzazione invernale inferiore di almeno il 20 per cento rispetto ai valori 
riportati nelle tabelle riportate nell’allegato C del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 19 febbraio 
2007 (vedi appendice). 
 
Per questa tipologia di intervento non sono stabilite quali opere o quali impianti occorre realizzare per 
raggiungere le prestazioni energetiche indicate. Pertanto, la categoria degli “interventi di riqualificazione 
energetica” comprende qualsiasi intervento, o insieme sistematico di interventi, che incida sulla prestazione 
energetica dell’edificio, realizzando la maggior efficienza energetica richiesta dalla norma. 
 
L’intervento, infatti, è definito in funzione del risultato che lo stesso deve conseguire in termini di riduzione del 
fabbisogno annuo di energia primaria per la climatizzazione invernale. Il fabbisogno annuo di energia primaria 
per la climatizzazione invernale rappresenta “la quantità di energia primaria globalmente richiesta, nel corso di 
un anno, per mantenere negli ambienti riscaldati la temperatura di progetto, in regime di attivazione continuo” 
(allegato A del decreto legislativo n. 192 del 2005). 
 
Il risparmio è misurato in base agli indici riportati nella tabella dell’allegato C del decreto 19 febbraio 2007 che 
sono elaborati in funzione della categoria in cui l’edificio è classificato (residenziale o altri edifici), della zona 
climatica in cui è situato e del rapporto di forma che lo stesso presenta. 
 

 
 
Ad esempio, rientrano in questa tipologia di interv enti, la sostituzione o l’installazione di impianti  di climatizzazione 
invernale anche con generatori di calore non a cond ensazione, con pompe di calore, con scambiatori per  
teleriscaldamento, con caldaie a biomasse, gli impi anti di cogenerazione, rigenerazione, gli impianti geotermici e gli 
interventi di coibentazione non aventi le caratteri stiche previste per gli altri interventi agevolati.  
 



 
 
INTERVENTI SUGLI INVOLUCRI DEGLI EDIFICI 
Per tali interventi il valore massimo della detrazione fiscale è di 60.000 euro. 
 
Si tratta degli interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari esistenti, riguardanti 
strutture opache verticali (pareti generalmente esterne), finestre comprensive di infissi, delimitanti il volume 
riscaldato, verso l’esterno o verso vani non riscaldati, che rispettano i requisiti di trasmittanza U (dispersione di 
calore), espressa in W/m2K, evidenziati nella tabella di cui all’allegato D del decreto del Ministro dell’Economia e 
delle Finanze (vedi appendice), la quale in relazione alle singole zone climatiche indica, in distinte colonne, la 
trasmittanza delle strutture verticali e quella delle finestre. 
 
Gli infissi sono comprensivi anche delle strutture accessorie che hanno effetto sulla dispersione di calore quali, 
ad esempio, scuri o persiane, o che risultino strutturalmente accorpate al manufatto quali, ad esempio, 
cassonetti incorporati nel telaio dell’infisso. 
 

 
 
In assenza delle disposizioni di attuazione nel decreto ministeriale, i lavori eseguiti su pavimenti e coperture 
(strutture opache orizzontali) non consentono invece di usufruire della detrazione in questione. La detrazione dei 



lavori, tuttavia, può essere fruita qualora l’intervento sulle strutture orizzontali, anche unitamente ad altri lavori, 
consegua gli indici di risparmio energetico indicati ai fini della detrazione prevista per la qualificazione energetica 
globale dell’edificio. 
 
INSTALLAZIONE DI PANNELLI SOLARI 
Per tali interventi il valore massimo della detrazione fiscale è di 60.000 euro . 
 
Per interventi di installazione di pannelli solari si intende l’installazione di pannelli solari per la produzione di 
acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture 
sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università. I fabbisogni soddisfatti con l’impianto di 
produzione di acqua calda possono attenere non soltanto alla sfera domestica o alle esigenze produttive ma più 
in generale all’ambito commerciale, ricreativo o socio assistenziale, in pratica possono accedere alla detrazione 
tutte le strutture afferenti attività e servizi in cui è richiesta la produzione di acqua calda. 
 
Ai fini dell’asseverazione (vedi capitolo 4) dell’intervento concernente l’istallazione dei 
pannelli solari è richiesto: 
a) un termine minimo di garanzia (fissato in cinque anni per pannelli e i bollitori e in due 
anni per accessori e i componenti tecnici); 
b) che i pannelli siano conformi alle norme UNI 12975 e alle norme UNI per i pannelli realizzati in 
autocostruzione. 
 

 
 
INTERVENTI DI SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CLIMATIZZ AZIONE INVERNALE 
Per tali interventi il valore massimo della detrazione fiscale è di 30.000 euro . 
 
Per interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale si intendono quelli 
concernenti la sostituzione, integrale o parziale, di impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del 
sistema di distribuzione. 
 
Per fruire della agevolazione è necessario quindi, sostituire gli impianti preesistenti e installare le caldaie a 
condensazione. Non sono, pertanto, agevolabili né l’installazione di sistemi di climatizzazione invernale in edifici 
che ne erano sprovvisti né la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con generatori di calore ad alto 
rendimento ma diversi dalle caldaie a condensazione. Tuttavia tali interventi possono essere compresi tra quelli 
di riqualificazione energetica dell’edificio, se rispettano l’indice di prestazione energetica previsto, permettendo 
così di usufruire della relativa detrazione. 
 

 
 
Per l’individuazione delle caratteristiche tecniche e di rendimento che devono possedere le caldaie a 
condensazione ed il sistema di distribuzione si rinvia al capitolo 4 che illustra le specifiche tecniche e le 
prescrizioni relativamente all’asseverazione degli interventi di climatizzazione invernale. 
 
 
 


